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La cooperativa Rita Atria – Libera Terra nasce il 24 settembre 2014, i suoi soci sono stati selezionati 

tramite bando pubblico promosso dall’associazione Libera, L’Agenzia nazionale per 

l’amministrazione e la destinazione dei beni sequestrati e confiscati alla criminalità organizzata, la 

Prefettura di Trapani, il Consorzio trapanese per la legalità e lo sviluppo, i Comuni di Castelvetrano, 

Paceco e Partanna, la Camera di Commercio di Trapani, l'Ufficio per i problemi sociali e del lavoro 

della Diocesi di Mazara del Vallo, la Fondazione San Vito onlus, il Parco archeologico di Selinunte, 

Cooperare con Libera Terra – Agenzia per lo sviluppo cooperativo e la legalità.  

E’ una Cooperativa sociale di tipo B effettuando l'inserimento lavorativo di soggetti svantaggiati, 

creando così opportunità occupazionali e ispirandosi ai principi della solidarietà e della legalità. 

La cooperativa gestisce circa 120 ettari di terreno confiscati alla mafia ricadenti nei comuni di 

Castelvetrano, Paceco e Partanna gestiti secondo i metodi dell’agricoltura biologica al fine di 

produrre in modo sano, genuino, rispettando l’ecosistema, la biodiversità e salvaguardando la 

fertilità chimica-fisica-biologica del suolo.  

I terreni che ricadono nei comuni di Castelvetrano e Partanna (Valle del Belice) sono 

particolarmente vocati all’olivicoltura, patria dell’olivo, dove la varietà che fa da padrona è la 

“Nocellara del Belice”, adatta sia per la produzione di olio sia come oliva da mensa.  

L’oliveto è in un forte stato di abbandono, alberi bruciati, mozzati e tagliati. I soci sin dalla nascita 

hanno iniziato con molta dedizione il ripristino tramite potature che consentiranno di iniziare una 

piccola produzione nei prossimi anni. 

Il desiderio, la voglia che ci muovono oggi giorno sono di ripristinare totalmente i terreni, dargli 

nuova luce, una nuova vita così da poter raccogliere nei prossimi anni dei nuovi frutti con un 

sapore sano e di legalità. 

 

Castelvetrano, 26/12/15        Il Presidente  
      Sebastiano Mancuso 


